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e avvennero i lu t tuos i f a t t i che si sono do-
vu t i deplorare. 

Accaduto questo, il p r e f e t t o della pro-
vincia con lodevole sollecitudine si recò sul 
luogo: se ne interessò i m m e d i a t a m e n t e l 'au-
to r i t à giudiziaria, e, sebbene io non voglia 
in alcun modo compromet te re il r i su l ta to 
delle inchieste che sono in corso, credo di 
poter af fermare che la responsabi l i tà dei 
f a t t i non è davvero da a t t r ibu i r s i ai funzio-
nari di pubbl ica sicurezza e ai carabinieri . 

Certo è che si t r a t t a di un f a t t o deplo-
revole; ma di un f a t t o che, per quanto de-
plorevole, è f o r t u n a t a m e n t e isolato, giacché 
da una pa r t e il buon senso della popola-
zione, che in quel giorno aveva ecceduto 
forse per condizioni speciali d ipendent i dalle 
l ibazioni a b b o n d a n t i f a t t e in occasione della 
giornata di festa , e dal l 'a l t ra i provvedi-
ment i presi, hanno reso questo f a t t o asso-
lu tamente isolato; la condot ta del p refe t to fu 
poi assolu tamente commendevole. 

Oramai la pace e la t r anqui l l i t à sono 
r ien t ra te in quel comune, e io confido che 
al t ro f a t t o come quello di cui r imane dolo-
rosa memoria non avrà a verificarsi e non 
saranno t u r b a t e per esso le buone relazioni 
f r a le au to r i t à e quelle buone popolazioni . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Vendi t t i ha 
facol tà di d ichiarare se sia sodisfat to . 

V E N D I T T I , In veri tà , non saprei co-
minciare, senza esprimere il mio profondo 
dolore, per i f a t t i t r ist issimi, i quali, in quel 
giorno nefas to che fu il 25 marzo 1909, fu-
nestarono t a n t o quella nostra regione, abi-
tua lmen te t ranqui l la e pacifica. 

P a t t i tragici , di ribellione collettiva; f a t t i 
di sangue che a memoria d 'uomo in quella 
regione non hanno precedenti . 

E devo esprimere altresì la mia vivissi-
ma sorpresa, condivisa da t u t t i i miei com-
provinciali , che conoscono l ' indole pacifica 
dei c i t tadin i di Frasso, e la sua condizione 
locale, in quan to che, o signori, lot te eco-
nomiche non si sono ivi mai ag i ta te uè si 
agi tano e neppure lot te poli t iche o ammi-
nis t ra t ive . 

Ho l 'onore di essere s ta to eletto depu-
ta to due volte e senza competi tor i ; due volte 
ho avu to l ' unan imi t à dei suffragi di Prasso 
Telesino. Questi f a t t i avvenivano il 25 mar-
zo, come avete inteso; il 7 marzo l 'unani-
mità dei suffragi di Frasso Telesino aveva 
onorato il mio nome. 

Or dunque, o signori, dicevo : nemmeno 
lo t te locali, perchè Frasso Telesino è il solo 
paese del mio collegio, il solo della provin-
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eia di Benevento che ha da to luogo, nel 
1907, allo s t rano fenomeno che sto per 
dire. 

Siccome l 'ex sindaco signor Pieone, uomo 
f r a i più autorevoli , che godeva l ' ammira-
zione della popolazione, non aveva voluto 
più saperne, così il corpo elet torale nelle 
elezioni comunal i non si presentò alle urne; 
cosa che rese necessario l ' in te rven to delle 
au to r i t à , ed anche il mio, per f a r compren-
dere a quei c i t tad in i che non era certo opera 
civile quella di diser tare le urne, e che essi 
dovevano provvedere a darsi una rappre-
sentanza comunale. 

Così dopo lo scioglimento e un bravo 
commissario regio, per dar luogo alle ele-
zioni si riuscì a p resen ta re una l ista con-
corda ta , alla quale il vecchio sindaco diede 
il suo appoggio, e dalla quale nacque poi, 
nel mese seguente, la nomina del nuovo 
giovane sindaco, il sindaco Tommaso Formi-
chella, ancora s tudente . 

Non c 'erano al tr i , non c'era di meglio ! 
Pa reva quest i semplicemente un giovane 
ambizioso e a m a n t e di popolar i tà ; ma ciò 
non guas tava , specialmente in quell 'am-
biente di apa t ia ; e devo anzi dire sincera-
mente che io vidi di buon oechio la elezione 
di quel giovane, perchè immaginavo che 
egli potesse scuotere que l l ' ambiente di apa-
t ia certo non s impat ico, e provvedere ad 
una energica amminis t raz ione del paese. I 
f a t t i p u r t r o p p o hanno d imos t ra to cosa di-
versa, ed hanno t r ad i to le aspet ta t ive . 

Certo alla Camera, di f r on t e a f a t t i gra-
vissimi come quelli che essa ha inteso nar-
rare e che sono s ta t i pubbl ica t i da t u t t a la 
s t ampa i ta l iana, alla Camera ed al paese deve 
oggi interessare che sieno accer ta t i i f a t t i 
stessi, per sapere se siano quelli esposti dal 
Governo o se vadano un poco modif icat i ; se 
vi siano responsabi l i tà degli agenti , perchè 
spararono o perchè abbandonarono la casa 
comunale, che poi fu incendiata ; e p iù di 
t u t t o , e credo che di questo si occuperà mag-
giormente l 'onorevole Ciccotti... 

CICCOTTI. Dirò molte cose, non dubi t i . 
V E N D I T T I . ...se vi siano cause remote e 

responsabi l i tà morali da accer tare . 
Brevemente , per quan to il regolamento 

me lo consente e la bon t à dell ' onorevole 
Pres idente me lo pe rmet te , io toccherò que-
sti t re pun t i . 

I f a t t i , presso a poco, nella linea gene-
rale, sono quelli che ha esposti l 'onorevole 
sot tosegrelar io di Sta to . 

Ma essi vanno modificati in ciò, onore-
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